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ASSISI — Le risorse per i beni cul-
turali non bastano mai e allora la
«provvidenza» va indirizzata e in-
coraggiata. Nasce così «Adotta un
affresco», idea venuta al parroco
di santa Maria maggiore, don Giu-
seppe Biselli, che vuole dare ulte-
riore lustro alla sua bella chiesa, e
alla restauratrice Manuela Elisei,
che ha eseguito le indagini prelimi-
nari sullo stato delle opere oggetto
di attenzione e valutato l’impegno
economico per gli interventi di re-
stauro.
«La chiesa di santa Maria maggio-

re — spiega don Giuseppe — è sta-
ta la prima cattedrale della città di
Assisi e questo giustifica l’altissi-
ma qualità delle pitture che ricopri-
vano le sue pareti. Purtroppo ad og-
gi rimangono superstiti solo picco-
le porzioni di quegli antichi cicli
di affreschi che erano il vanto del-
la Chiesa».
«Per lo più — continua il parroco
— si tratta di ex voto fatti eseguire
dalle famiglie benestanti, che ave-
vano ricevuto o volevano ricevere
una grazia, e per questo chiedeva-
no intercessione a questo o quel
Santo; i più antichi sembrano esse-
re dei frammenti risalenti forse al-

la fine del XIII secolo, il più mo-
derno è un ex voto datato 1648».
«Le pitture sono interessantissime
anche dal punto di vista artistico:
ricorrono fra gli autori nomi impor-
tanti come Pace di Bartolo, Mari-
nelli, e altri ancora potrebbero ve-
nire fuori dopo un accurato lavoro
di restauro — aggiunge Manuela
Elisei —. I frammenti di queste
preziose testimonianze ’galleggia-
no’ sullo sfondo di un intonaco di-
pinto di giallo, che probabilmente
cela ben più ampie porzioni di af-
freschi».
«Adotta un affresco» vuole salva-
guardare questo patrimonio ed è in-

dirizzata a tutti coloro che — asso-
ciazioni, istituzioni, scuole, prova-
ti cittadini, aziende — vogliono
salvare una delle opere a rischio
pagandone il restauro, in cambio
di una sorta di «paternità» dell’ope-
ra, testimoniata da una targa che
verrà apposta in chiesa con le gene-
ralità del donatore.
Allo stesso verrà consegnato an-
che un «certificato» con la foto
dell’opera adottata, corredata dalle
informazioni storico-artistiche ad
essa inerenti.

Maurizio Baglioni

BASTIA — Il divertimento per i bambi-
ni è un’attività di formazione primaria,
sulla quale l’amministrazione comunale
continua ad investire integrando l’opera
educativa delle famiglie e della scuola.
Sabato scorso è stata aperta l’attività per
l’anno 2006/2007 della Ludoteca «Gian-
ni Rodari» che ha sede in piazza Mazzi-
ni. Il servizio, assicurato dal Comune, è
rivolto a bambini e ragazzi dai 6 ai 18 an-
ni con attività varie anche fuori della
struttura. La ludoteca rimane aperta il lu-
nedì, giovedì, venerdì e sabato dalle ore

15,30 alle 18,30, mentre il martedì pome-
riggio le attività laboratoriali si svolgeran-
no a turno in uno dei centri sociali del ter-
ritorio comunale, sempre di pomeriggio.
Il mercoledì, giorno in cui la Ludoteca sa-
rà chiusa al pubblico, verranno organizza-
te delle attività di laboratorio con le scuo-
le del territorio. Occasionalmente verran-
no organizzati in orario serale tornei e at-
tività ludiche e laboratoriali anche per gli
adulti. «Diritto al gioco come componen-
te universale della formazione umana»,
commenta il sindaco Lombardi.

BASTIA — Oggi dovrebbe essere varata
la seconda Giunta dell’era Lombardi,
con il rientro nella maggioranza della
Margherita. Il condizionale è d’obbligo a
causa delle tensioni che hanno caratteriz-
zato i rapporti con i Ds. Il coordinatore
Dl Gianpiero Bocci, rientrato da Monteci-
torio, al quale è stata affidata dagli espo-
nenti locali la conclusione della trattati-
va, ha strappato l’assenso del suo omolo-
go Ds Mignini sulla conferma alla Mar-
gherita dei due assessorati, Urbanistica e
Servizi sociali, ma con deleghe «pesan-

ti». Infatti, l’Istituzione, che era l’incari-
co aggiuntivo per la Margherita, creata
un mese fa con voto del Consiglio comu-
nale per guidare alcuni servizi culturali e
sociali, verrà invece cancellata. Una crisi
tanto lunga per partorire il classico topoli-
no? La trattativa si è spostata sulla scelta
dei nomi. In quota Margherita è probabi-
le la conferma di Giorgio Antonini, ma
all’Urbanistica, e si affaccia con insisten-
za il nome di Nadia Cesaretti per i Servi-
zi sociali.

m.s.

BASTIA UMBRA La struttura è stata potenziata dall’amministrazione

Ludoteca «Rodari», tanti servizi per i bambini
BASTIA UMBRA Oggi l’ufficializzazione della nuova Giunta

La Margherita torna nell’esecutivo Lombardi

di Susi Felceti

MASSA MARTANA — A quasi
dieci anni dal terremoto la comuni-
tà massetana festeggia il totale re-
cupero del centro storico.
In realtà i lavori di consolidamen-
to e recupero delle abitazioni e dei
suggestivi vicoli sono stati ultima-
ti già da alcuni mesi, ma è oggi (a
partire dalle ore 16) che si avrà il
taglio del nastro ufficiale, alla pre-
senza delle massime autorità istitu-
zionali, civili e religiose: dalla pre-
sidente della Regione Maria Rita
Lorenzetti al suo omologo alla Pro-
vincia Giulio Cozzari, dal Prefetto
Gianlorenzo Fiore all’assessore re-
gionale alla Ricostruzione Vincen-
zo Riommi.
Per l’occasione è stata organizzata
una tavola rotonda sul tema «Mas-
sa Martana: un esempio di ricostru-
zione integrata», moderata da Giu-
seppe Federici, progettista e diret-
tore dei lavori degli interventi pub-
blici della ricostruzione, alla quale
interverrà anche Luciano Tortoio-
li, Direttore regionale per Ambien-
te, Territorio e Infrastrutture.

A seguire, visita del rinnovato cen-
tro storico, dotato di nuova pavi-
mentazione ed illuminazione, esi-
bizione della banda musicale del
paese, cerimonia di intitolazione
della nuova piazza che, dinanzi al-
la sede municipale, è stata denomi-
nata all’unanimità «Piazza della
Rinascita» dagli studenti, degusta-
zione di prodotti tipici locali, esibi-
zione degli sbandieratori della vici-
na Sangemini e spettacolo pirotec-
nico finale.
Si rimargina, insomma, un’altra vi-
stosa ferita dell’onda sismica «lun-
ga» che, fra il settembre ’97 e
l’aprile ’98, attraversò la regione
lasciando dolorose tracce di sé. Ed
è significativo che la presentazio-
ne del recupero di un intero centro
storico coincida con la notizia del-
la partecipazione qualificata di
operatori della Regione Umbria al-
la grande simulazione che inizia
oggi, con l’allestimento di un cam-
po-base per 350 persone, in un’al-
tra terra più volte ferita, la Campa-
nia.

MARSCIANO — Allarme microcrimina-
lità. Sono dei giorni scorsi due furti, mes-
si a segno al distretto sanitario e al palaz-
zetto dello sport. Minima l’entità, ma suf-
ficiente per scatenare preoccupazione, so-
prattutto se si considera che gli ultimi epi-
sodi vanno ad aggiungersi alla già lunga
lista di furti, aumentati l’inverno scorso,
avvenuti anche nelle frazioni di San Va-
lentino della Collina, Cerqueto, San Bia-
gio della Valle. E’il consigliere Marco
Regni (Udc) a proporre, in una lettera in-
dirizzata al presidente del Consiglio co-
munale Baciarelli e al sindaco Chiacchie-
roni, un ordine del giorno in materia. «I
furti, anche solo per pochi euro, sono
sempre più frequenti. I colpevoli sono,
con ogni probabilità, immigrati e sbanda-
ti”, spiega. “Ciò dimostra che ancora non
si è raggiunto un efficace controllo di tut-
to il territorio. Occorre mettere in siner-
gia tutti gli operatori di polizia: municipa-
le, provinciale Carabinieri. Vanno intra-
presi e favoriti accordi con istituti di vigi-
lanza privata per un controllo di 24 ore,
soprattutto di notte”. Regni propone an-
che di “dare maggiori garanzie agli stra-
nieri in regola ed essere inflessibili rispet-
to alla clandestinità».

C.U.
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«Adotta un affresco»
a S. Maria Maggiore
L’idea è venuta al parroco don Biselli
«Così salviamo i frammenti d’arte»

MASSA MARTANA Taglio del nastro simbolico

Dieci anni di ricostruzione
Festa per il centro storico

MARSCIANO Lettera aperta

Ripresa dei furti
Due in pochi giorni
L’allarme di Regni

ASSISI — Anche nel territo-
rio assisano i volontari
dell’A.i.d.o. (Associazione
Italiana per la Donazione di
organi, tessuti e cellule) da-
ranno vita, nel fine settima-
na, alla mobilitazione per la
quinta giornata nazionale Ai-
do di informazione e autofi-
nanziamento. Nonostante la
buona posizione raggiunta
negli ultimi anni (21 donato-
ri per milione di popolazio-
ne) la necessità di trapianti
di organi e tessuti in Italia è
grande. La lunghezza delle li-
ste di attesa (9.000 pazienti)
e le disparità tra nord e sud
del Paese quanto a numero
di donazioni ci dicono che
ancora molto rimane da fare
per rispondere adeguatamen-
te ai bisogni dei trapianti. I
volontari, sabato 21 e dome-
nica 22 ottobre, saranno im-
pegnati in una manifestazio-
ne di sensibilizzazione in
programma a S. Maria degli
Angeli.

ASSISI Donazioni

Mobilitazione
Week-end
insieme all’Aido


